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NOTE FIORENTINE 


(NostRA CORRISPONDENZA PARTICOLARE) 
Firenze, 2 aprile 1892. 


Firenze, la pacifica città dei fiori non 
s' occupa, da varii giorni, che di poli- 
tion! 

Nei caffè, nei teatri, nelle conversa- 
zioni famigliari, il tema è uno solo: i 
dinamitardi di Parigi. 

Ravachol è sulla bocca del grasso 
borghese, dell’ operaio, della signora, 
della fantesca, di tutti. 

si leggo avidamente la Tribuna ed 
il locale Fieramosca, se ne segue con 
inusitata curiosità timorosa, il tenore 
dei telegrammi quasi che l'anarchismo 
internazionale fosse in casa nostra! 

Niente paure : i fremiti stranieri fo- 
rieri di altro sangue da spargersi per 
una causa che non potrà mai esser 
risolta fintantochè gli eserciti, si man- 
terranno ligi ai Governi e rispetteranno 
la militare disciplina, non trovano che 
una pallida eco (per nostra fortuna e 
consolazione di chi si allarma) nelle 
dimostrazioni periodiche dei pochi anar- 
chici italiani. 

Tanto più che: 





« dal dire al fare 
0'è di mezzo il mare! » 


Giornali nuovi, E' una vera epide- 
mia la passione al giornalismo : In po- 
che settimane hanno veduto la luce sei 
periodici: 

nl Marciapiede di yambo, Cronaca 
Fiorentina di Bonaldi; La Plebe di 
Domauico (anarchico-socialista, con ti- 
pografia propria, sono usciti 3 numeri 
e tutti tre sequestrati |); Germina! di 
Corradini, . 

Il Gazzettino Rosa di Piccinini; IL 
Pop o'0 di? 5 . 

Per ora sono vivi tuttit' E' un mi- 
racolo, che l'esempio si perde nel buio 
dei secoli? 


Bibliografia. Il giovane Ugo Torelli 
ha seritto una novella dal titolo Donna. 

E' un piccolo lavoro, grazioso nella 
sua semplicità, che ci dimostra ancora 
una volta la volubilità femminea in fatto 
d'amore. 

Possiamo proprio dire al signor To- 
relli che chi den principia ‘è alla 
metà dell'opra. 

Condanna. Il nostro Tribunale ha 
condannato a diciotto mesi di carcere, 
venti giorni di reclusione e duemila lire 
tli multa, Augusto Novelli direttore del 
giornaletto satirico IZ vero Monello, 
dietro querela di diffamazione sporta 
dal dottor Malenotti direttore del Fie- 
ramosca, 

Arte e Artisti. In confronto dei con- 
correnti in pittura, gli artisti scultori 
sono pochissimi ma in compenso di- 
soreti è taluni veramente enucomiabili ; 
parlerò brevemente di questi! 

Barbella Costantino — Buml,.. (Sta- 
tuetia in bronzo fusa a cera perduta 
e cesellata dall’ artista medesimo), Un 
monello scalzo, coi pantaloni rimboc- 





cati, che taglia il filo del tappo al 
collo di una bottiglia; con gli occhi 
socchiusi e con la testa indietro per 
l'evidente paura di colpirai. La posa 
non si poteva fare più artisticamente 
naturale, ed il cesello è stato trattato 
con tanta maestria, che nulla dei mi- 


.nimi particolari, è sfuggito al bravo 


autore, 

Ceccarelli Ezio. Testa allegra è una 
vecchina, in terra cotta, che sorride 
con una espressione di cuor contento 
invidiabile. Momento mesto, al contrario, 
è il busto in gesso di bella ragazza che 
guarda in alto, forse la stella Venere, 
l'amica confidente degli amanti, con 
un intraducibile sguardo di mestizia che 
vi scende all'anima come la musica di 
Bellini, come il ricordo vago e lontano 
di ore folici che più non ritorneranno... 

Branea cav. Giulio. Un forte cam- 
pione della scuola verista, uno scultore 
di meriti grandissimi, da tutti cono- 
sciuti e da nessuno contrastati, è al 
certo il cav. Branca: Gioia e dolore è 
allegoricamente rappresentata in bronzo 
da un nudo fanciullo che seduto sopra 
un masso, stringe, con ambe le braccia, 
al seno, un'oca dal becco e dalle ali 
aperte, pescata nel sottoposto canale, 
E' tanto felicemente raggiunto il con- 
trasto, cioè la soddisfazione crudele del 
rapitore dipintagli non solo nell'insieme 
della posa, ma ancora nell'espressione 
del viso e degli occhi, e lo spavento 
della povera oca barbaramente strap- 
pata al suo placido nuoto nel tran- 
quillo canale, che desiderare di più da 
un artista sarebbe imperdonabile. 

Vicari Concetto. Il busto di Ubaldino 
Peruzzi, in alabastro, somigliantissimo 
e privo di mende anche dal lato dello 
scalpello maestrevolmente adoperato. 

Marsili Emilio, Frammento. Merito- 
vole d'encomio non comprato ma co- 
scienzioso è il Marsili anche per l’altro 
busto in bronzo Cansore. 

Bertelli Ferdinando. Il Ciociarino in 
marmo e la Mariuccia ciociara in gesso 
sono buoni, attesa la giovinezza dell'ar- 
tista che se seguita così si farà molto 
onore. 

Alli Maccarani Florence. Lucifero 
(busto în gesso) con le ali schiuse, con 
la stella in testa che s'erge fra i vigo- 
rosi capelli, è un Lucifero in un mo- 
mento di buon umore, se si deve giu- 
dicarlo dalla dolce espressione dello 
sguardo. Dal lato dell'esecuzione è inap- 
puatabile; c'è forza studio e propor- 
zione, 

Tamburini Enrico, Ritratto în gesso 
di un giovane, ritto con le mani in 
tasca, col capo impercettibilmente re- 
clinato, in posa artistica e naturale. 

Trattandosi di d043e/00, non sì ri- 
leva l’effetto, nelle parti prese separa- 
tamente, ma nell'insieme che colpisce 
armonioso, armonioso nelle sue giuste 
proporzioni. 

Theatralia. IL marito di mia mo- 
glie del maestro Mariotti, all'Alfieri 
ebbe un esito felicissimo. 

La musica fu trovata dagli inteili- 
genti buonissima ed originale, 

La compagnia Stravolo si comportò, 
come il solito, egregiamente, furono 
applaudite e bissate la Romanza spa- 


——  wvrrr————————— 








52 APPENDICE 
UN MATRIMONIO 
(bali'ingione > 


PARTE SECONDA 
CaprroLo 1°, 


| Fite-Hsnry non’ fecò alcuna rifles! 
Bione. Tutti è due movevano macchi- 
nalménte gli ultimi tizzi del fuoco, 
Egli si coltò dilla sua parte, Emmelina 
pati che gli occhi snot ‘erano fissi su 

ol, 

Il povero Reyuolds, vi ha nominata 
Apeso — diss'egli — Ma jo penso, a 
Taeno che non lo desideriate, che fareste 
meglio a non cercare di vederlo: un 
tal Spettacolo è penoso, 8... 

, Egli avrebbe continuato; ma Emme- 
lina, con quella suscettibilità che dà 
l’amore (un amore che non è corti- 
Sposto, e cha è interpretato a tutto suo 





disavantaggio): Emmelina, urtata da 
queste parole, e imaginandosi che faces- 
sero allusione a ciò che era passato, e 
non avendo altro scopo che d’impe- 
gnarlo a evitare una scena simile, gli 
l'ispose con voce che l'agitazione rese 
appena intelligibile : 

= No, certamente, Ora che voi siete 
qui e che la mia presenza non è più 
desiderata, forse non è più necessario 
ch'io vi resti; e non trovereste voi 
più conveniente che io facessi ritorno 
a Charlton o in città? 

— Come volete — disse fredda- 
mente Fitz-Henry, — Voi sapete che 
il mio desiderio è che voi facciate tutto 
ciò-che credete meglio, 

E mosse la mano per prendere il 
lume, come volesse lasciare la stanza, 

La povera Emmelina, in un momento 
d' irritazione, forse scusabile, aveva 
fatto, non senza artificio, Ja proposi- 
zione di lasciare Arlingford, nella spe- 
ranza ch'egli si opponesse: e questo 
freddo acconsentimento la mise fuori di 
8è. Le sue labbra erano così tremanti 
che. non poteva nemmeno più parlare, 
ad abbattuta, agitata da tutto ciò che 








Martedì 5 Aprile 1692 








gnuola , con analoghi balletti, (atto 1°) 


cantata dalla signora Magnani, l’altra 
Romanza dalla signora Ferrarini (atto 
2°) ed il finale del primo atto con il 
grazioso e ben trovato accompagna- 
mento di Campanelli. 

Questa sera e seguenti réprise della 
Figlia di madama Angot. 

Quanto prima al Pugliano la nuo- 
vissima opera del maestro Cilea Tilda. 

Per finire. : 

Ii colmo della distrazione in un giar- 
diniere ? 

Inaffiare le piante dei piedi! 

Lzo Puerto 





Il dazio d'uscita sulle sete 


E' stato distribuito il progetto di 
legge presentato, giovedì, alia Camera 
dal ministro delle finanze sulla abolizione 
del dazio d' uscita sulle sete greggio, e 
deferito all'esame della Commissione 
del Bilancio. 

La relazione ministeriale che precede 
il disegno di legge ricorda le disposi- 
zioni legislative sui dazi d'uscita 6 così 
prosegue e conclude: 


«I dazi d'uscita fruttano all’ erario 
una somma di oltre sei milion di lire, 
a formare la quale la esportazione dello 
zò)fo concorre per più di tre milioni e 
mezzo, e quella delta seta’ per circa 
1,300,000 lire. 

« L'importanza fiscale dei due dazi 
è evidente: toglierli ‘ eatrambi ad un 
tempo non è possibile, e del resto non 
pare che, nelle presenti condizioni, la 
notevole perdita che infliggerebbe nl- 
l' erario l'abolizione del ‘dazio d' uscita 
dello zolfo — nella cui produzione l'Ita- 
lia conservò sempre il monopolio na- 
turale — possa essere giustificata con 
inuppuguabili argomenti d'ordine eco- 
nomico, Rispetto alla seta, le necessità 
del Bilancio, che nei 1879 e nel 1887 
non avevano permesso di abolire il da- 
zio d'uscita della seta greggia, non 
sarebbero veramente cessate ora che i 
bisogni dell’erario sono, forse, anche 
maggiori; ma il Governo è convinto 
che oramai un altro ordine di conside- 
razioni si imponga e renda urgente la 
proposta di abolizione. 

Come è noto, da alcuni anni |’ Asia 
fornisce ai tessitori del mondo occi- 
dentale la materia prima in tali pro- 
porzioni, che oggidi il fondo annuale 
della seta greggia disponibile, in circa 
dodici milioni di chilogrammi, per una 
metà le appartiene, 

Auzi la Commissione francese della 
dogane avvertiva che le sete della Cina 
e del Giappone costituiscono due terzi 
delia importazione in Francia, e che il 
prezzo delle medesime varia da lire 
12 50 a lira 45 al chilogramma, con 
una media di 35 a 38 lire, mentre ai 
filatori francesi è impossibile di pro- 
durre sete a prezzo inferiore a lire 
50 o 55. 

La concorrenza asiatica, aiutata in 
qualche parte, dal deprezzamento del- 
l'argento, non poteva a mono d' influire 








era successo, pianse, pianse amara- 
mente, voltando il capo perchè suo 
marito non iscorgesse le sue lagrime. 

Allorquando F.tz-Henry aveva alzata 
la mano per prendere il lume, un ric- 
cio de' lunghi capelli di Emmelina, che 
erano sparsi sulle sue spalle, s' era at- 
taccato ad un bottone della manica 
di lui, e durante il silenzio che seguì 
la risposta, egli cercava, invano di 
staccarnelo, Sorpresa ch'egli restasse 
si lungamente presso di lei senza pro» 
nunciare una parola, alzò finalmente 
gli occhi, ed accorgendosi solo allora 
come stava la cosa, con la mano tre- 
mante cercò di svellere i: capelli dal 
bottone. Animata dall'impazienza che 
provava, tirando e strappando, alla fine 
lo lasciò libero, 

Egli la guardò attonito per circa un 
minuto, indi dandole freddamente la 
buona notte sorti dalla stanza. 

Appena egli fu uscito, ricordandosi 
la maniera gentile che aveva avuto 
con lei, e biasimandosi d'assersi mostrata 
così irritabile, decise di richiamarlo, 
Passando da una estremità all'altra, e 
rianimata da una speranza della quale 





sul corso delle sete italiane, le quali 
risentono necessariamente ogni oscilla- 
zione e ogni vibrazione dei prezzi del 
mercato di Lione. La bontà delle sete 
italiane, i cui pregi vincono d’assai 
quelli delle sete asiatiche, e la trasfor» 
mazione intelligente della nostra indu- 
stria permisero alla nostra produzione 
di resistere, benchè con grandi sforzi 
@ con gravi sacrifici, anche a questa 
viva concorrenza, fattasi d'anno in anno 
sempre più minacciosa, 

E mentre ora, grazie al risveglio 
delie fabbriche americane, le quali as- 
sorbono due terzi della produzione giap- 
ponese, si sperava che il deprezzamento 
delle sete greggie potesse avere una 
sosta, sorge un’altra grave minaccia 
a danno della principalissima fra le 
nostre industrie nei provvedimenti le- 
gislativi, che furono vo.ati in Francia 
a benefizio dei produttori e filatori di 
seta. 

Primo pensiero del Governo francese 
era stato quello di inserivere nella ta- 
riffa un dazio d'entrata di lire 1 sui 
bozzoli freschi, di lire 3 sui bozzoli 
secchi e di lire 300 sulla seta torta. 
Ma le proteste del commercio e del- 
l’ industria lionese, avendo ottenuto che 
tali materie fossero ammesse in esen- 
zione, il governo propose un dise- 
gno di legge per incoraggiare diretta- 
mente la coltura dei bachi e la filatura 
della seta. Questo disegno, modificato 
radicalmente dalla Commissioni |della 
Camera e del Senato, venne definitiva- 
mente approvato nel passato dicembre. 

Com'è noto, a cominciare dall’eser- 
cizio 1892, e durante il periodo di sei 
anni, sarà concesso agli allevatori di 
bachi da seta, in Francia, un premio di 
cinquanta centesimi per ogni chilo- 
gramma di bozzoli, ed ai filatori un 
premio per ogni bacinella, proporzionato 
al lavoro annuale, e così graduato: 


per ogni bacinella a due capi L. 100 
id, id, a più di due capi » 400 
per filature dei doppi anche a 

ua capo solo » 200 


Avraono diritto al premio le baci- 
nelle accessorie, che nelle filature a più 
di due capi servono alla preparazione 
del lavoro delia bacinella filatrice, però 
in ragione di una per ogni tre baci- 
nelle, 

Gli effetti di questa protezione sono 
variamente giudicati in Italia e in Fran- 
cia, Ma pare che le varie opinioni si 
accordinu nel ritenere che il premio di 
lire 400, consentito per ogni bacinella 
che fili a più di due capi, corrisponda 
pel filatore francese, al premio di lire 
4 a è per ogni chilogramma di seta fi- 
lata. Se si riflette che quest'ultimo 
premio riguarda la trasformazione del 
bozzolo in seta, si applica, cioè, al costo 
dì lavorazione della seta greggia, indi. 
pendentemente dal .premio accordato 
all'allevatore del flugello, è agevole in- 
tuire le conseguenze che ne possono 
derivare a danno dell'industria italiana, 

Per riparare a questo danno, furono 
domabdati tre ordini di provvedimenti : 

l. premi alla filatura e torcitura 
della seta: 

2. cazio d'uscita sui bozzoli; 

3. abolizione del dazio d'uscita sulle 
sete greggio. 
————————————— 
ella stessa sapeva appena darsene ra- 
gione, rialzò in fretta i capelli col pet- 
tine, inerociò lo scialle, e aprendo la 
porta si precipitò nella galleria, Tutto 
era oscuro e tranquillo. S'avviò verso 
la comera di Fitz-Henry. La porta era 
aperta, ma egli più non v'era, Essen- 
dosi arrestata un momento per ascol- 
tare e per prender lena, lo intese pas« 
sare nella sala bassa che conduceva 
all’ appartamento di Reynolds, 

Si decise di chiamarlo, e con questo 
scopo attraversò la galleria a passi 
precipitati e si trovò nell'alto della 
scala. Appena vi fu, scorse la debole 
ed ultima luce’ ch'egli teneva nella 
mano, riflettersi nelia sala. Per due 
volte si provò Aa pronunciare il suo 
nome, ma questò nome ella non poteva 
mai pronunciario tranquillamente, 

Si scosse al suono della sua propria 
voge, quantunque quegli accenti fossero 

si deboli, che uon.pervennero nemmeno 
alla portata dell'orecchio di colui al 





quale erano destinati: ed il suo corag- 
gio l'abbandonò intieramente, 

= Ohimè! — pensò, appoggiandosi 
tristamente contro la balaustra per so» 
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INSERZIONI 


a 
Inserzioni nella terza pagina'cent, 15 

i per linea, Annunzi în quarta pagina 

| cont, 10 per ogni linea 0 spazio di linea. 

i Per più inserzioni prezzi da convenirai. 

i Lettere non affrancate non ai ricevono 

nò si restituiscono manoseriiti, 

è Il giornale si vende all’Edicola, al- 
l'«Emporio Giornali » in piazza V. E, 
dai Tabaccai in piazza V. E., in Mer- 

$ catovecchio ed in Vis Daniele Manin, 
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La protezione diretta col mezzo di 
premi, prescindendo dalle questioni eeo- 
nomiche a cui dà luogo, non è possibile 
nelle attuali condizioni del bilancio e 
riuscirebbe affatto insufficiente quando 
non fossero assegnate a questo scopo 
somma cospicue. Infatti presso di. noi 
la produzione dei bozzoli ascende an= 
nualmente a 40 milioni di chilogrammi ; 
in Francia questa produzione tocca ap- 
pena i sette milioni di chilogrammi; e 
il numero delle bacinelle è in Italia al- 
meno cinque volte e mezzo più grande 
che in Francia. Basta l'indicazione di 
queste cifre per dimostrare che, quando 
pure si stanziasse nel bilancio italiano 
una somma eguale a quella prevista in 
Francia per i premi, il sacrifizio sa- 
rebbe grave per 1l bilancio, e forse non 
troverebbe sufficiente compenso nella 
tutela offerta all'industria, 

La domanda di assoggettare a ga- 
bella la esportazione dei bozzoli trae 
crigine dalla opinione che i premi con- 
sentiti alla trattura spingano i filatori 
francesi ad accrescere la loro lavora» 
zione, anche oltre il limite della quane 
tità di bozzoli che la Francia produce, 
L'industria della filatura sarebbe così 
costretta a incettare bozzoli italiani, di 
cui farebbe rialzare il prezzo, a danno 
della filatura italiana, la quale vedrebbe 
da una parte, rincarire la materia prima, 
e dall'altra scemare il valore della seta 
filata, 

In verità siffatto pericolo non sembra 
così imminente da richiedere provvedi- 
menti immediati i quali potrebbero tra- 
dursi a danno degli allevatori di bachi, 
epperò dell’agricoltura di alcune vaste 
regioni italiane, L'acereseimento della 
filatura francese presuppone una radi= 
cale trasformazione dei suoi opifici ed 
un cuspiouo investimento di capitali: 
D'altra parte la: Commissione ‘del Se- 
nato francese dichiarando che la vera; 
l'unica causa della filatura in Francia 
si trova nel prezzo della mano d'opera, 
dimostrava che questa inferiorità si 
connette a condizioni di carattere permaa 
nente, dipendenti dai salari e dal prezzo 
delle cose necessarie alla vita di chi 
lavora. Sembra dunque che un muta- 
mento di tanta importanza nell’assetto 
industriale, se avverrà grazie ai primi, 
non potrà avvenire tutto ad un tratto, 
ma in processo di tempo, durante il 
quale il Governo potrà avvisare ai 
mezzi più opportuni per tutelare gli 
interessi minacciati della industria na- 
zionale, 

Però se ragioni economiche e finan-- 
ziarie, se argomenti di opportunità non 
consentono di soddisfare in questo mo- 
mento le manifestazioni di coloro che 
domandano i premi per la trattura della 
seta 0 i dazi d'uscita per i bozzoli, non 
può essere ulteriormente negata l'abo- 
lizione del dazio sulle sete greggio, già 
chiesta con insistenza dai nostri filatori, 
e sempre rimandata per riguardi me- 
ramente fiscali. Certo l'abbandono della 
gabella di centesimi 38 5 per ogni chi- 
logramma di seta esportata, sebbene 
faccia perdere all'erario un'entrata an- 
nuale media di un milione e 300 mila 
lire, non può essere fatto valere come 
un vantaggio corrispondente ai larghi 
benefizi che il Parlamento di Fraucia 


-r_____—_—_——t@<@+ 


stenersi — s'egli m'intendeva e veniva ‘ 
a me, che avrei io potuto dirgli ® Che 
avrei io potuto chiedergli se non della 
pietà per dei sentimenti ch'egli non può 
comprendere, ed ai quali non avrebbe 
saputo rispondere ® Posso io dimenticare 
fino a questo punto ciò ch'io devo a 
Ie stessa? Sono già abbastanza umi= 
liata, 

Sentendosi allora allarmata contro 
un'emozione ch'era stata si presso 4 
tradirla, ritornò nella sua camera, con 
tanta precipitazione, quanto ne aveva 
avuta prima nell’ uscire, tanto la pas« 
sione rende caprigciosi’’ ad indecisi 
uelli che s'abbandonano alla’ sua .jna, 

enza, Versò il mattino, Emmelina, 
che non aveva ancora sentito il sonno. 
aggravarsi sulle sue pupilia, intese del 
rumore disopra .della sua stanza. Si 
aprivano esi chiudevanò parecchie porte, 

In capo ad un istante, Fitz-Henry, 

(poichè ella non poteva non conoscere: 


il suo passo) attri versò. in fratta la gals, 
leria per recarsi in camera, spa, chiuse 
la porta e tutto cadde nel,silen 

miero, 














(Continua) 

















ha decretato per i sericultori di oltre 
Cenisio. 

Ma il governo italiano; nel proporre 
l'abolizione di questo dazio, più che dal 
proposito di opporre benefizio a bene- 
fizio, è mosso da un sentimento di giu- 
stizia. Dinanzi ai nuovi fatti che mi- 
nacciano di mettere a dura prova la 
produzione della seta, pare doveroso 
che lo Stato, se non le può porgere im- 
mediati e più efficaci aluti, la liberi al- 
meno da ciò che costituisce per essa 
una condizione artificiale di inferiorità 
nella concorrenza internazionale. 

La ragione economica dell'abolizione 
del dazio d'uscita della seta greggia 
prevale di grac lunga alla ragione fi- 
scale che la contrasterebbe ; il governo 
per riparare al minore introito che de- 
riverà da codesta abolizione vi propone 
con speciali note di variazioni, economie 
nei bilanei del Ministero d' agricoltura, 
industria e commercio e del tesoro, @ 
ha già preparato un disegno di riforma 
sul servizio dei tabaechi, che si tra- 
durrà in un aumento d'entrata abba- 
stanza notevole, Insomma la perdita di 
1,300,000 lire sarà largamente compen- 
satn, e l'assetto del bilancio non sarà 
minimamente offeso dal giusto provve- 
dimento che abbiano l'onore di sotto- 
porre ai vostri suffragi. 


Ecco il testo del disegno di legge : 

Art, 1. E' abolito il dazio di espor- 
tazione di lire 38.50 al quintale fissato 
per la seta tratta semplice, addoppiata, 
0 torte, greggia dal n. 145 lettera & 
della tariffa dei dazi doganali. 

Art, 2, Con Decreto Reale sarà fis- 
sato il giorno in cui andrà in vigore 
la presente legge. 


La morte del capitano Bettini in Africa 


Su questo triste episodio accaduto 
testà nella nostra Colonia Eritrea, il 
Mattino di Napoli ha la seguente cor- 
rispundenza da Massaua, 21 marzo; 

Il cav. Lionello Bettini, elegante uf- 
fiziale del R. Esercito, le cui file aveva 
abbandonato per volontaria dimissione, 
ara venuto a Massaua nel 1887 quale 
tenente di complemento destinato ad 
uno squadrone di cavalleria, 

I sui modi cortesi e dignitosi uniti a 
inolta energia; la sua attività e zelo in 
servizio ; la sua nervosa robustezza, e 
specialmente l’amore con cui studiava 
questo paese, lo fecero prescegliere per 
coadiuvare il maggiore Di Majo nel co- 
mando delle bande abissine, nelle quali 
funzioni difficili egli si distinse grande- 
mente. per modo che fa promosso capi- 
tano di complemento a scelta. 

Rimpatriato il capitano Di Msjn, ebbe 
solo il comandu il capitano Bettini, che 
aveva la sua dimora in Asmara. 

Nelle ore mattutine del 16 corrente 
egli da quel luogo recavasi al monte 
Aghib, nel MoJasenai, per sorvegliare 
l'occupazione di tale punto — diventato 
uno dei rifugi dei numerosi predoni, 
che attualmente infettano la regione tra 
Keren ed Asmara — che si faceva eso- 
guire nelia banda di Ligg Tedla del 
Carnescim. 

Ne! pomeriggio, scortato da 40 uo- 
mini di tale banda, prendeva la via di 
Az-Johannes ove intendeva pernottare, 

Giunto ad un certo punto della strada, 
ritenendola sicura anche perchè eragli 
stato detto avere poco prima transitato 
senza alcuna molestia due uffiziali, con- 
gedò la scorta, facendosi soltanto ac- 
compagnare da tre ascari e da un ra- 
gazzetto suo servo, S 

Non aveva ancora percorso due chi- 
lometri quando calde in un agguato 
tesogli da Ligg Abarà e da due Iusbasci, 
tutti disertati di, recente, che avevano 
con sè circa 70 uomini armati. 

+ Il Capitano Bettini non perdevasi di 
“ animo e con un ardire spioto quasi 
alla temerarietà, impugnava il facile di 
uno dei suoi ascari, e pel primo lo spa- 
Hola contro agli aggressori ferendone 
no. 
‘. Una scarica generale di costoro squar- 
ciava: con tre palle il petto al Bettini 
ed uscideva i suoi compagni, eccettuato 
fl ragazzetto, che, visto cadere il pa- 
droné, rineciva ‘a ‘mettersi in salvo, in- 
Golume, narrando poi i fatti, cui aveva 
disgistito, | * . 

Al rumore della” fucilata, la scorta 
poca prima congedata accorse ed im= 
degno con' slaucio e coraggio il combat= 
timento : coi predoni, ‘ uccidendone pa- 
fecchi, fra i quali Asmiag Zerai, uno dei 
Tusbasci disertori. Fra la scorta vi fu- 
rono puîa' oirique ‘feriti, 

Sopraggiunta la gotte, e trovandosi 
di froîite & forze tissai superiori, i ses 
guaci di Ligg Tedla ripiegarono versò 
il monte Aghib, ove trovavasi il grosso 
della loro barida, ed ‘all'indomani mat- 
tina tatti uniti ripresero l’ inseguimento 
degli aggressori, i quali si dispersero 

‘’ in diverse direzioni, lasciando però sul 
loro cammino molte tracce di sangue, 
il che lascia supporre che sianvi fra essi 
nbmerosi feriti, ù 

AI distaocamento di Arbasaico, coman- 








dato dal tenente Martini, appena udite 
le fucilate, accorse colla massima solle- 
citudine; ma era impossibile che giun- 
gesso in tempo a soccorrere il capitano 
Bettini, tanta era la distanza ® così 
prontamente erasi svolta l’orribile tra- 
redia. 
b La salma dell’intrepido e sventurato 
ufficiale fu trasportata ad Asmara, ove 
ebbe onorata sepoltura in mezzo al 
compianto ed all'ammirazione univer- 
sale, godendo il capitano Bettini la 
simpatia, la stima e l' affetto di quanti 
lo conoscevano. n 

Forse fu imprudente e soverchiamente 
ardimentoso, congedando troppo presto 
la scorta, ed impegnando il combatti- 
mento con forze tanto impari. Ma il 
passaggio per quella strada poco prima 
di lui di altri ufficiali autorizzava la 
sua credenza nella sicurezza. Poscia 
probabilmente si trovò circondato im- 
provvisamente in -modo da riconoscere 
tosto impossibile il ritirarsi, e troppo 
gli ripugnò al certo il volgere le spalle 
a dei disertori e dei predoni indigeni. 

Non è poi improbabile che l’ agguato 
teso avesse un carattere di speciale 
ostilità personale contro il Bettini. Di- 
cesi che Ligg AbarA gli conservasse 
rancore, perchè il suo superiore, vo- 
lendo a ragione conservare il proprio 
decoro, non gli accordava l' esagerata 
confidenza ed intimità che altri — i 
quali avrebbero dovuto per la luro po- 
sizione essere ancora più riguardosi — 
gli concedevano. 


E' accertato «che Ligg Abarà fu in- 
formato da spie dell'itinerario della 
marcia, che stava per fare l’ ufficiale 
italiano, é che esso stesso in persona 
diresse e comandò l' appiattamento. 

Gli aggressori, dopo che caddero 
morti alle prime scariche Bettini ed i 
tre ascari, fecero /ansasia intorno ai 
cadaveri, sparando su essi altre fucilate 
a bruciapelo e straziandoli con sciabo- 
late, il che spiega le ustioni e le ferite 
che si rinvennero sui corpi. 

Tutto ciò conferma come l' agguato 
sia in massima parte una conseguenza 
dell'odio e della vendetta di Ligg 
Abarà. 

I fanerali del capitano Bettini furono 
fatti ad Asmara colla massima pompa 
possibile e cou commoventi dimostra- 
zioni di affetto e dì cordoglio. 

Il ragazzetto, servo interprete di Bst- 
tini, che riusci a salvarsi, ha nome 
Giorgio e da lui si seppero i principali 
dettagli del doloroso avvenimento, 

Il bandito ferito dal colpo di fucile 
di Bettini chiamasi Asghedom. 

Degli aggressori si riuscì, durante 
l’insoguimento fattone, ad arrestarne 
uno ferito, che fu condotto ad Asmara. 

Nella notte successiva all’ eccidio 
giunse pure sul luogo Degiagsmag Gubsa 
colla sua banda che prese poi parte 
all'inseguimento di predoni. 

Il punto ove il capitano Bettini con- 
gedò la sua scorta di 40 uomini della 
banda di Ligg Tedla si chiama Uoltà- 
Mahdanit fra Deca Sciacai e Molasenai, 
appunto a due chilometri dal luogo ove 
avvenne l'aggressione, che accaddo poco 
dopo il mezzogiorno. 

Pare che gli uomini delle bande di 
Ligg Abarà e dei Iusbasci, che si erano 
dispersi per sfuggire l’ inseguimento si 
siano nuovamente riuniti. 
e 


Lo disposizioni del Governo 
per il I° maggio 

Telegrafano da Roma; 

L'on. Nicotera avrebbe preso le se- 
guenti disposizioni per il primo maggio : 
— Proibizione assoluta di tenere qual- 
siasi riunione; — facoltà alle autorità 
prefettizie di permettere riunioni pri- 
vate, quando abbiano la certezza che 
l'ordine non sarà turbato; — sorve- 
Glianza su tutti gli stabilimenti indu- 
atriali ed edifici pubblici; — invio di 
distaccamenti di truppa nei paesi indu- 
striali, ove sono forti gruppi di operai. 

Il Governo poi prese speciali misure 
per Roma: la guarnigione sarà aumen» 
tata di due battaglioni ; — per la sor- 
veglianza nella via, agli edifici gover- 
nativi e alle Banche si adotteraauo gli 
stessi provvedimenti. dell'anno. scorso. 

. Dal 20 aprile fino.a nuovo ordine, 
i carabinieri e i questurini, non usci- 
ranno mai senza rivoltella, 

—— ——_— è -———_ 


Giustizia austriaca 
e giustizia francese 
Innanzi al tribunale di Zara ebbe 
luogo il processo contro quei aroati di 
Sepurine (vicino a Spalato) che malme- 


' narono, ferendoli, alcuni pescatori ita« 


liani perchè cantavano canzoni italiane, 
Ora si telegrafa da Zara che il prin- 


cipale colpevole fu condannato a 14 | 


giorni di arresto e altri quattro com- 
Plici a 10 giorni, Tutti ricorsero in ap- 
pollo, 

, Un dispaccio da Tunisi alla Ri/orma 
dica che l'italiano che fari-il tiraglia- 
tore franeeso nella recente rissa. di Za- 








guan, fu condannato ad un mese di 
carcere, La requisitoria fu mite, a fa- 
voravole all’ italiano, 

Credesi che il Tribunale militare sarà 
severo verso i soldati francesi. 
__—_——_—t.___—_—_———_—__ 


La malattia del gen. Pianelli 


Ua dispaccio da Verona in data di 
ieri annuncia che alle 3 pom. il bol- 
lettino della malattia del gen. Pianell 
era questo: 

«li malato è alquanto sollevato. La 
febbre è cessata. 

1 medici continuano le iniezioni di 
caffeina, dalle quali l’ammalato risente 
qualche ristoro, » 








Una misteriosa uccisione a Berlino 

Si ha da Berlno, 3: Stamane il por- 
tiere di una grande casa situata nella 
centralissima Wuwhelmstrasse, ha sco- 
perto, scopando in una nicchia della 
scala, il cadavere ancor caldo di una 
ragazza sominuda, dell'apparente età di 
vent'anni, Portava evidenti segui di 
strangolamento e lesioni al ventre. — 
Aveva le gambe ripiegate e legate sotto 
îl ginocchio. Sulie prime si credette che 
sì trattasse di un'altra donna pubblica, 
come quella Nitsche che fu strangolata 
e squartata alcuni mesi fa; si constatò 
poi che la uccisa era una cenciaiuola 
onestissima. Passava tutte le notti al- 
l'asilo comunale, dove passò anche l’ul- 
tima, — Si suppone che sia vittuma di 
qualche malvivente, il quale, dopo averla 
oliraggiata, Ja uccise. E' strano che ne 
abbia portato il cadavere in quella casa 
ove si trova anche un ufficio di polizia. 
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Tomperatura cinima ull aperto 9.9 

Tolegramma meteorico. Dal'Ut- 
fieio centrale di Roma. Ricovuto alle ore 5 
pom. del giorno 4: 

Venti intorno levante freschi al sud, deboli 
altrove } cielo vario o nebbioso, temperatura 
sempre elevata. 


Dall Usssrvaiorio Metcorseo di Udine 


Ricorso delle Istituzioni di 
Beneficenza, Tutte le istituzioni di 
beneficenza in Udine e cioè? 

Casa delle convertite — Istituto Mi- 
cesio, Casa delle derelitte, Casa delie 
zitelle, Casa di carità — Orfanotrofio 
Renati, Casa di ricovero, Congrega- 
zione di carità, Opera pia Venturini 
dalia Porta, Monte di pietà, Pie' fon- 
dazioni annesse al Monte, Ospitale ci- 
vile, Ospizio degli esposti e Commissa- 
ria Pian hanno rieorso al Governo del 
Re, pel tramite del R. Prefetto, contro 


la deliberazione della Giunta provin- j 


ciale amministrativa 22 febbraio 1892 
ed i resoritti della R. Prefettura 9 e 
15 ottobre, 19 e 30 dicembre 1891, 
15 e 27 gennaio, 7 e 8 marzo 1892 in 
merito ai moduli adottati per la com- 
pilazione del bilancio .prrventivo 1892, 


Nelle guardie di finanza, Come 
anauaciammo, il Ministero delie finanze 
ha riaperto, a far tempo dal 1° aprile, 
gli arraolamenti degli allievi per il 
corpo delle guardie di finanza per il 
ramo terra, 

Sono pure state date speciali istru- 
zioni per l'arruolamento degli allievi 
guardia di mare, onde la loro ammis- 
sione avvenga dietro esperimento di al- 
cune nozioni di remigazione e manovra 
di vele. 

Continua però il divieto per la riam- 
missione dei graduati per 1 due rami 
e per l'arruolamento degli allievi bri- 
gadieri per la sezione speciale di Na- 
poli. 

Un concerto per gli ospizi 
marini, Nella seduta ch’ebbe luogo 
ieri del Comitato degli ospizi fu de- 
ciso di organizzare na concerto, da te- 
nersi nella settimana dopo Pasqua, il 
gui introito andrebbe a favore della 
benefica istituzione. . 

A far parte del Comitato che ha l’in- 
carico di organizzare 11 concerto furono 
chiamati il sindaco cav. Elio Morpurgo 
nonchè i seguenti signori : Braida dott, 
Carlo di Gregorio, Capellani dott. Pietro, 
Muratti Giusto, Peoile cav. Attilio, Volpe 
dott. Emilio e Volpe G. B, - 




















Gspizi Marini, II° elenco offerte 


ì892, Somma antecedente L. 465 
Bertaccini Domenico » 2 
Cioza Fabio » 5 
Masciadri Pietro » , 5 
Famiglia Frova » 36 
Prampero (di) co. Anna » 15 
Morelli de Rossi Antonietta » 10 


Totale L. 237 


Avviso d’asciutta dei Canali Le- 
dra-Tagliamento. 

Pei iavori di espurgo e di riparazione 
occorrenti, verrà data l'asciutta ai ca- 
nali di questo Consorzio dalla sera del 
25 corr. a quella del 7 maggio p. v. 
La comitiva degli Americani 

e il loro treno speciale 

Sono a Venezia, Essi partiranno mer- 
coledì per Trieste, passando per Udine. 

Esco qualche notizia sul loro conto: 

Gli americani (circa 60 fra signori ‘e 
signore) sono partiti da New-Yurk a 
bordo della Guscogne, il 20 febbraio, 
Sono arrivati all’ Havre il 28. 

All' Havre sono saliti nel magnifico 
treno speciale, che li aspettava, e si 
sono recati a’ Marsiglia, a Cannes, a 
Nizza, a Mentone, a Montecarlo, a Ge- 
nova, a Napoli, Dopo aver visitato Pom- 
pei, Castellamare, Sorrento, si sono re- 
cati a Roma, da Roma a Firenze — 
da Firenze a Milano, da Milano a Ve- 
nezia. 7 

Il bellissimo treno speciale, in cui 
viaggiano, si compone. di sei vagoni. 

In tre grandi vagoni sono le bderths 
o camere da letto d'ogni viaggiatore, 
assicurate per tutta la durata del viaggio. 

Vi sono due grandi sale da pranzo, 
con molte tavole, alla maggior parte 
delle quali possono sedere quattro per- 
sone, Le sedie intorno alle tavole sono 
mobili. Vi sono una gran sala per fu- 
mare, con tavolini, e poltrone, la cu- 
cina, nella quale lavorano due cuochi 
francesi; la dispensa; vi sono varii sa- 
lottini per la doîlelle — un gran carro 
coperto, per il numeroso bagaglio. 

Il treno è illuminato, secondo una 
grande invenzione testò fatta in Ame- 
rica, con un gas, prodotto da aria com- 
pressa, ottenuto col freno Westinghouse, 
che passa a traverso carboratori posti 
sulla copertura dei vagoni, e che con 
tiene, a quanto si dice, dotone satu» 
rato con idrocarbone. Sono illuminate 
sfarzosamente gon questo metodo la 
sala da pranzo e il salotto da fumare. 
La luce è più viva della stessa luce 
elettrica, 

Il treno è stato ceduto agli ameri» 
cani dalla Societè Internationale des 
Vagons lits, a cui appartiene, le loco- 
motive sono fornite dalle Società fer- 
roviarie de’ paesi che percorrono, 

Da Venezia, gli americani andranno 
a Trieste, a Ade'sberg, a Buda-Pest, a 
Costantinopol:, a Sufia, Belgrado, Vienna, 
Monaco, Noriwberga, Dresda, Berlino, 

Visiteranno Francoforte, e quindi si 
imbarcheranno in un piroscafo per fare 
un viaggio lungo il Reno, 

Da Colonia, risalitt nel loro treno 
speciale, si recheranno a Amsterdam, 
all’ Aja, a Rotterdan, a Auversa, a 
Bruxelles. S' imbarcheranno in un pi- 
roscafo a Ostenda per recarsi a Dover, 
e di là a Londra. Da Londra audranno 
a Parigi: quindi all' Havre, ove s'im- 
barcheranno di nuovo per New-Yock. 

La durata del viaggio è di 114 
giorni. 

Il viaggio, comprese tutte le: spese 
di trasporto, e il nutrimento, nei prin- 
cipali alberghi, o nel treno, costa a 
ogai viaggiatore della comitiva 6,250 
franchi, 

E' il primo viaggio, che si fa in Eu- 
ropa con treno speciale da una sì nu- 
merosa comitiva, 

e Tutti i governi, compreso il nostro, 
si adoperano a favorire questi viaggi, 
che si ripeteranno e che debbono al- 
lettare a venire nelle città d'Europa 
numerose comitive di ricèhi americani, 

Ml «Circolo filodrammatico 
friuiano > a Trieste. La rappre- 
sentazione datasi domenica a Trieste 
dai nostri filodrammatici dialettali ha 
avuto un successone, E non poteva eg- 
sere altrimenti, poichè a Trieste si ap- 
plaudiva a liberi cittadini dell'Italia 
Unita. 

I nostri sfegatati driplici crispini 
speravano forse che gli udinesi venis- 
sero fischiati è anelavano al felice mo- 
mento in eni avrebbero potuto gabel= 
lare i triestini per tedeschi 0 croati, 
ina così non fu e de ne duole per loro, 

Ed ora lasciamo la parola al Piccolo, 
uscito la mattina dopo la memorabile 
serata i 

«li pensiero gentile e doveroso per 
noi triestini, di rendere omaggio alia me- 
moria dell'arguto poeta fmulano Pietro 
Zorutti, in occasione del suo centenario, 
attirò ieri a sera un pubblico nume 
roso al politeama Rossetti. In platea e 
nelle Ballerie si notavano quasi tutti i 
fcialani domiciliati nelia uostra città; 








il loggione era popolatissimo ; nelle pol. 
troncine, quasi tuito il nostro rnonde 
iniellettualo 6 Jatterario ; noi palchetti 
molte signore della società più elegante, 
La serata fu tutto un continuo entu- 
siasmo, un applauso vivissimo che, in- 


tazione, non si spense cha quando, fi. 
nita l'ultima battuta della patriottica 
villotta di chiusa, i valenti filodramma- 
tici udinasi comparvero per l'ultima 
wolta a ringraziare l'uditor io. 
L'accoglienza fu fastosissima, e non 
poteva essero altrimenti, ova si pensi 
ai rapporti d'amicizia e d'affetto che, 
per antichi ricordi, ci legano allu buona 


Friuli. Come la tela si. alzò al primo 
atto, scopp'ò nella sala un'intermina- 
bile, fragorosa ovazione. La Marida. 
role è un'azione drammatica semplice, 
piana, un po'stiracchiata, coi suoi amu- 
retti e le sue scaramucce villerecce in- 
nocenti, col suo pizzico d’umorismo fra- 
mezzato al sentimento, ma in modo da 
sfiorare soltanto la pelle, senza droghe 
piccanti. Vi è bene trasfusa la nota lo- 
cale, pittoresca, e alle dolcezze ei quel 
dialetto di eui si valse Pieri Zorut nelle 
famose sue poesie, nei suoi celebrati 
Pronostics che correvano, trionfanti, il 
Friuli e giungevano sino a noi, fa de- 
gno riscontro la patetica melodia delle 
bellissime vilotte pieno di grazia e di 
profamo campestre. E le villotte, can- 
tate in coro, a voci scoperte, con per- 
fetta intonazione e fusione mirabile, 
hanno ottenuto il più grande successo, 
e il pubblico, plaudendo, acclamando, 
volle riudire quasi tutte due, tre quat- 
tro perfino, quando alla musica, abil- 
mente composta dal m.o Escher, trie- 
stino, si univano dei versi che facil- 
mente trovavano le vie dei cuori, 

Al terzo atto, nella serenata, l’as- 





solo di un bravissimo basso, di cui ci 
rineresce non conoscere il nome, su- 
scitò applausi speciali; I dilettanti del 
Circolo Filodram, Udineserecitano tutti 
con grazia ed accuratezza, e si distin- 
guono le tra signorine è il signor Po- 
licarpo Di Bart (asili). 

L'azione campestre, tutta spirante lo 
effluvio delle verdeggianti piagge friu- 
lane, si chiuse con dua strofe dell'e- 
gregio poeta udinese signor Domenico 
Del Bianco (1) recante il saluto degli 
udinesi a Trieste, e fra l'una e l'altra 
vennero intonate fra un uragano di ap- 

lausi, le prime battute dell'inno: Viva 
an Giusto! 

Ecco quei bellissimi versi, nei quali 
vibra potente l’accento patriotico : 

E Triest?.. Cui porà dilu. 
Par Tijest el nestri amòr? 


I Furlans là vie si ghàtin 
Mii, lafè, che a ghase lòr, 


Fin Zorutt, el gran poòte 
Ch'al amave il s0 pais, 

AI ha ditt e seritt plui voltis 
Che Triest l'è un paradis, 

E all’affottuoso e gentile saluto, il 
pubblico rispose con una ovazione vivis- 
sima, sventolando i fazzoletti, agitando 
i cappelli, richiamando moltissime volte 
al proscenio i bravi filodramatici dal 
Circolo udinese, al quale venne fatto 
omaggio di una corona di lauro con 
ricco nastro verde, E se fu grato ai 
triestini che l’ affetto addimostrato sem- 
pre dallo Zorutti alla nostra città si 
rispecchiasse nella svelta canzone di 
iersera, altrettanto dev'essere stata cara 
e gradita ai weini nostri del Friuli la 
dimostrazione loro tributata nel nome 
di una loro gloria paesana, » ' 

(1) A quanto può giungere il patrio- 
tismo! Fino a gabellare per egregio 
poeta Domenico Del Bianco! ll primo 
& ridere deve essere il nostro collega 
che si contenta di rimanere cronista 
americano, 


Esposizione di Palermo, Ai 
viaggiatori che si recano a Palermo 
raccomandiamo caldamente l’Héò/el des 
Etrangers all'Esposizione. 


lL’udinese Mecchia alle Assise 
di Venezia. Leggiamo nei giornali 
di Venezia che oggi è comingiato a 
quella Corte di Assise il processo a 
carico di quel cameriere Antonio Mec- 
chia, udinese imputato di aver nella 
notte tra il 20 febbraio ed il primo 
marzo del corr. anno, gettato dalla fi 
nestra della sua casa d'abitazione al 
quarto piano in calle del Campanile a 
San Cassian la moglie Marianna Fac- 
chinati, pure udinese, che fn trovata 
morta sotto la finestra rimasta aperta. 
Il Mecchia fu trovato in letto a dor= 
mire fra i suoi figliuoli, e quando le 
guardie salirono nella casa egli tran- 
quillamente dichiarò che non sapeva 
dove si trovasse la moglie, la quale a 
suo dire era affetta da male venereo, 
ciò che poi fu dimostrato insussistente, 

Secondo le voci corse, e che vedremo 
se saranno confermate al dibattimento, 
le deposizioni dei vicini ed anche del 
maggiore dei figli, di 13 anni, e di una 
glia, aggraverebbero la posizione del 
Mecchia, 11 quale avrebbe di continuo 
turmentato ia moglie con ingiurie e 
sevizie è l'avrebbe anche minagoiata di 


























































cominciato al principio dalla rappresen- È 
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gettarla dalla finestra, Altri invece at- 
testano che la Facchinati stanca dei 
maltrattamenti diceva al marito che so 
non tralasciava di tormentarla si sa- 
rebbe gettata dalla finestra. Il Mecchia 
sarà difeso dall'avv. Orlandini e dall'avv. 
Guglielmo Marangoni nominato d’ufficio. 


Arresto Da quaste guardie di città 
venna ieri arrestato certo Giuseppa di 
Giovanni Stefanutti, d'anni 88, fornaio, 
abitante in via superiore n. 57, perchè 
contravventore alla vigilanza speciale 
della Pubblica Sicurezza per averlo 
trovato fuori della propria abitazione 
alle ore 12 e 1}2 di notte senza giu- 
stificato motivo, 


Ineendio. Si sviluppò il fuoco nel- 
l'abitazione di Angelo Costaperaria di 
San Pietro al Natisone, producendogli 
un danno di lire 300 circa, L'incendio 
si ritiene accidentale, 


In contravvenzione. Ieri stesso 
venne dichiarato in contravvenzione il 
nominato Giuseppe Buttazzoni fu 0- 
avaldo, d'anni 48, abitante in Via Sot- 
tomonte N, 20, calzolaio, perchè tro- 
vato sulla pubblica via in istato di 
ubbriachezza molesta e ripugnaute, 


Furti, A danno di Valentino Ber- 
nigh da Siregna fu rubata della sal- 
sicoia per lire 12, a sospetta opera di 
certo Giuseppe, disertore austriaco, non 
meglio indicato. 

= A Mourasut Olivo di Vallenoneello, 
ignoti rubarono oggetti per lire 22, a 
9 Gio. Batta Pittoni, dello stesso luogo, 
# farina di granoturco per lire 28 e ad 
Antonio Giovanni otto galline del costo 
di lire 12, 


CORTE D’ASSISE 


TENTATO OMICIDIO 
Udienza del 4 aprile 


Presiede il cav. Scarienzi, Giudici 
f Bodini ed Ovio; P: M. il procuratore 
“ del re cav. Caobelli. 
i Difensore l'avv. Mario Bertacioli, 
Il dibattimento di questo processo era 
f fiasato pel 22 marzo decorso, ma fu 
rinviato per la mancanza di tre testi- 
moni, fra i quali il danneggiato. 
14 Zuliani Vittorio di Albino d'anni 23 
da Bressa di Campoforinido ; fornaciaio, 
(1 è imputato di avere nel 24 maggio 1891 
in Zigelstadt (Baviera), a fine d'ucci- 
derlo e con premeditazione, dato più 
colpi colla parte piatta d'una mannaia 
‘x alla testa di Nicolò Saccavini, cagio- 
i nandogli ferite che produssero malattia 
ù per 20 6 più giorni e per egual tempo 
i incapacità ad attendere alle ordinarie 
sue occupazioni, non avendo compiuto 
tutto ciò che era neceasario a consu- 
j mare l'esecuzione del fine propostosi 
{i per circostanze indipendenti della sua 
i volontà. 
Fatto l'appello dei testimoni, risul- 
sj tano ancora mancanti, il danneggiato 
i Nicolò Saccavini, Pio-Luigi Venuti e 
Giuseppe Bertoni, 

Il P. M. dice che i dne primi, come 
sostenne nell'udienza del 22 marzo, 
sono testimoni essenziali alla causa ; ri- 
tiene dunque necessaria la loro pre- 
enza ; epperciò domanda il rigggio della 
causa a ten:po indeterminato, tanto più 
{i che di fronte ai nuovi testimoni intro= 


di {j dotti dalla difesa, it P. M. dichiara che 
® troverebbesi imbarazzato se mancassero 
a È all'udienza il querelante Saccavini ed 
LC] 


x il testo Venuti. 

f L’avv. Bertacioli si oppone nuova- 
li mente al rinvio; rammenta che il Sacca- 
ini poteva venire all'udienza 6 che 





© Efpor i comodi suoi non è giusto che 
a 4 l'imputato soffra otto mesi di carcera- 
4 {zione preventiva; fa appello alla con- 

venienza. In ogai caso chiede che la 
Li Corte prosegua il dibattimento, salvo 
5 i rinviarlo, quando per le risultanze 


processuali, s1 ritenesse necessaria la 
presenza del Saccavini. 

, La Corte decide che si prosegua col- 
interrogatorio dell'imputato e l' audi» 
gzicne del teste Volpe Antonio fabbro 


a di Tarcento; poscia si vedrà il da farsi. 
a . Seguono quegli interrogatori, esau- 
°° fegriti i quali (uon ne diamo il risultato 
la perchè si dovranno ripetere), il P, M. 
no [ifinsisto ancora per il rinvio del dibatti- 
ì- mento, 
al 9 L'avv. Bertacioli vorrebbe che si 
8 procedesse oltre ndendo tutti gli: altri 
= A testi, ma la Corte si ritira per delibe» 
La rare, e rientrando pronunzia un'ordi- 
A, nauza, colla quale, ritenendo iudispen- 
i sabile in ogni caso la deposizione del 
6 Pil danneggiato, Nicolò Saccavini, degide di 
o rinviare la causa a tempo indeterminato, 
a Oggi abbiamo l'ultima causa della 
o alti dele per omicidio in con- 
0 i Mipisini è 
Î” no giorn. Scagnetti. Durerà 
0, in vista per i primi del prossi 
lel ‘aggio ‘un'altra Pda essendo pronte 
da areechio cause la cui istruttoria è fl- 
el nita, fra le quali quella contro gli ac- 
10 eogati di prevaricazione a danno del 
i Monte di pietà di 8. Daniele. 

Il Reporter 








TRARBUNA LIE 
Udienza del 2 aprile 


Colombo Davide di ignoto, di Moggio 
udinese, imputato di furto, fu condan- 
nato a quattro mesi di reclusione. 

Del Negro Rosa di Antonio, conta- 
dina, di Peonis, idem furto, idem giorni 
10 di reclusione, 

Simiz Gio. Batta di Giovanni, conta- 
dino, di Prossenieco, idem furto, fu as- 
solto, 


De Marchi Italia fu Filippo e Bratuz, 


Orsola di Giuseppe, donne di mala fama, 
d'ignota dimora, idem furto, ferono 
condannate, a un anno di reclusione 
ciascuna. ° 


LisrI 8 filornaLI 


Vita Moderna. Giornale settimanale, 
di arte, scienza e letteratura. Direttore: Gu- 
stavo Maech:. Milano — Via S. Damiano, 16 
— Stabilimento Civelli, 

Sommario del n, 14: 

Un nuovo poeta, di Pompeo Bettini — Due 
muovi romanzi di Francia, di Eurico A. Butti 
— A) Castello di Neuschwansten (versi), di 
Silvio Pagani — Sport: La Seuderia di alle- 
namento, di A. Barattani — Castigo, (contin, 
e fine) di Gioconda De Angeli — Esp sizione 
Nazionale di Palermo, di Alfre!o Melani — 
Nel Campo della scienza, di Erreci Vita 
minuta — Piccola Posta — Passatempi. 
Itustrazioni: La scuderia di allenamento di 
Casorate Sempione : Fotografie istantanee. 


> Mioatgi di 
darte, wcatri, eco. 
Teatro Sociale 
Questa sera alle 8.15 si rapprasonta 
La mamma del vescovo, commedia in 
5 atti di Valentino Carrera, 
Questa commedia, che non fu ancora 
mai rappresentata a Udine, ha però 
circa una diecina d'anni di vita ed ha 








avuto sempre buonissimo successo, 
ovunque fu data, 
Domani; ermidoro dramma in 5 


atti di Vittoriano Sardou, 

Venerdì serata d'onore di Virginia 
Marini, rappresentandosi: Cuore ed 
Arte di Leone Fortis, 


Questa volta il vecchio adagio è stato 
sbugiardato dalla compagnia Marini che 


‘non solo ha mantenuto integralmente 


le promesse fatte col cartellone, rap- 
presentando le recenti novità del teatro 
drammatico, ma ce ne ha inoltre date 
alcune non comprese nel programma, 

Così per esempio domani sera udrarao 
Thermidor, di V. Sardou, lo storico 
dramma che tanto chiasso politico su- 
scitò a Parigi nel gennaio 1891. allor- 
chè fu rappresentato per la prima volta 
alla Comédto Francaise da Coquelin, 
Marais e Bartet. 

Il soggetto del dramma é un episodio 
delle terribili giornate della rivoluzione, 
anzi è la descrizione di una di quelle 
giornate, 

Si tratta di un'infalice giovane, ap- 
partenente alia nobiltà, dannata a morte 
perchè fu trovata in educazione in un 
convento. Essa potrebbe aver salva la 
propria vita solu a dichiarare d’essere 
incinta, ma al disonore l’ innocente fan- 
ciulla preferisce :1 patibolo, nè per 
quanto altri — Labussiére — cerchi 
mille mezzi per salvarla vi riesce, e la 
giustizia del governo rivoluzionario re- 
gistra un’altra vittima sui volumi san- 
guinosi del Terrore, 

li dramma si svolge nei divorsi am- 
bienti del potere dominaute, alla Con- 
ciergerie e negli uffici del Comitato di 
Selute pubblica. 

La fedeltà nella riproduzione dei co- 
stumi, di cui la compaguia Marini ci ha 
già dato ripetute prove, sarà rigorosa- 
mente osservata; per cui avremo la 
ricostruzione nella sua spaventosa ve- 
rità di uno di quei terribili giorn del 
Terrore segnati col marchio rovente nel 
grande libro della storia dei popoli, 

Il nostro intelligente pubblico non 
vorrà certamente mancare alla rappre- 
sentazione di questo dramma che chi 
8a se e quando potrà essere nuovamente 
riprodotto sulle scene dei nostri teatri, 
e difficilmente, certo, con la perfezione 
che l'ottimo complesso artistico della 
compagnia Marini ci assicura. 
—_—_—_—__ e———& 


Rivista delle sete 
(NostRA CORRISPONDENZA) 
Milano, 3 aprile 1892 

Una settimana assai povera di tran- 
sazioni fu quella che oggi chiudiamo: 
la calma oltrecchà aver continuato, 
s'accentuò maggiormente in confronto 
della precedente ottava e se non ab- 
biamo a constatare indebolimento dei 
corsi delle sete, ciò devesi alle condi- 
zioni generali già da noi altra volta 
rillevate : povertà dello stok in prima 
mano e conseguente sostenutezza dei 
produttori. 

I tentativi di ribasso che il consumo 
non manca di porre inuanzi, quando si 
trova di fronte a questi periodi di 
sosta d'affari, (purtroppo frequentissimi) 
furono respinti con fermezza e non è a 
temere ormai che per il poco che ci 
resta a raccogliere della campagna at- 
tuale, sia arrischioso il” contegno della 
produzione, E' prematuro il pensare ai 


MOORE i n 





GIORNATE DI FATNA 


prezzi, eui si pagheranno i _bozzoli in 
campagna nuova, ma siamo inclinati a 
credera che essi pon saranno tali da 
permettere al filatora di vandere la sete 
al disotto dai corsi presenti. Sa pii, 
coma dica bano l'egregio cav. Kechler 
nella sua uitima rassegua, l'industriale 
filatore serico deve lavorare per la 
gioria ancha nei tempi futuri, come lo 
fece durante il decorso della campagna 
presente, nvi siamv d'avviso che il no- 
stro ministro d’Agricoltura industria 0 
commeraio, d'accordo con quelli delle 
finanze e tesoro, farebbe opera giusta 
a proporre una crocifissione in massa 
ai filandieri è filaicieri ital'ani, trala- 
sciavdo di affannarsi davvantaggio per 
l'abolizione di quei miserabili 38 cou- 
tesimi di dazio uscita sulle sete, lieve 
peso che il nostro industriale saprebbe 
sopportare ancora gloriosamente, non 
foss'sltro quale testimonianza di grati- 
tudina per l'onorificenza, di cui venisse 
insigoito, 

E ci furono degli ingenui che ebbero 
il 4cupè di pensare al concorso del no- 
stro governo in pro delia nostra serica 
industria, quale argine alla minacciata 
concorrenza francese !,,, 

F.G 


‘ MAP 
PARLAMENTO NAZIONALE 
Seduta del 4 aprile © 

Il Senato continuò la discassione sul 
bilancio d’assestamento. Parlarono il 
relatore Cambray Digny, ìl ministro di 
Rudini e l’on. Vitelleschi; quindi si 
chiuso la discussione generale e si ap- 
provò il primo articolo del bilancio, ri- 
mandando il seguito a domani. 





Alla Camera l'on. Villa svolse la 
sua proposta per l'introduzione del di- 
vorzio. 

Le idee dell’on. Villa furono combat- 
tute dall'on, Bonghi che però non s’op- 
pose alla presa in considerazione della 
proposta. 

Non s'oppose alla presa in conside- 
razione nemmeno il minigtro Chimcirri e 
fu pure approvata dalla Camara. 

Furono svolte poi parecchie interro- 
gazioni a interpellanze. 


Telegrammi 


Una donna e della dinamite 
Torino, 4. Tslegrafano da Modane 





che venne arrestati a quella dogana | 


francese una donna italianà che teneva 
nascosto sotto le vesti un chilogramma 
di dinamite. 


Assicurasi che era una canavesana i 


che rimpatriava, e che si deve esclu- 
dere ogni intenzione delittuosa. 

Trattasi forse di dinamite stata sot- 
tratta per adoperarla agli usi dei di- 
sboscamenti, 

Fu aperta un'inchiesta. 

1 francesi al Dahomey 

Parigi, 4. Un dispaccio ufficiale da 
Por.ouuovo in data di ieri annuozia 
che le trunpe dahomesi continuano ad 
avanzarsi e ricevono riuforzi, La città 
di Portonovo doveva essere attaccata 
probabilmente oggi. 

Gli anarchici spagnuoli 

Madrid, 4. Dus anarchici deposero 
materie esplodenti mnaazi alla camera 
dei Deputati. La polizia riconobbeli e li 
arrestò. Li trovò possessori di un do- 
cumento che imponeva loro di far 
saltare la camera, il senato, il palazzo 
di giustizia, la banca, il palazzo reale, 
Arrestati fecero confessioni. 


BOLLETTINO DI BORSA 
Udine, 5 aprile 1592 

5 apr.j 4 apr, 

92.20 

92.35 

934, 


Rendita 

Ital 59, contanti 
» fiue mese aprile 
Obbligazioni Anae Eccles. 59) 


Obblizazioni 
Ferrovie Meridionali ex coup 
»  30pltaliane, . > 
Fondiaria Banes Nazion, 4% 
» » » 4% 
»  59/) Bauco Nepoli 
Fer, Udine-Pont.. . . . . 
Fond. Causa Risp, Milano 59) 
Prestito Provincia di Udine. | 100,—. 


Azioni 
Banoa Nazionale. . 


92.10| 
92.25) 
9844 


302,— 
285.--| è 
480.— 
485. 


+ {1290,-|1200,— 





» diUdine. . .. ,| 10, 110,- 
» Popolare Friulana 110,—| 110,— 
» Cooperativa Udinese || 30.—| 30, 
Cotonificio Udinass , , . 5 
» Veneto . . . . | 234. 
Società Tramyvia di Udine È 
» ferrovie Meridiongli , | 6184/2 È 
» >»  Mediterraaeo | 48l.-=] 482— 
Cambi s Valute 
Francia chequé | 105.—| 104.90 
Germania » 120.40] 129,-— 
Londra » 2045] 20,46 
Austria e Bangonote  » 2.23] 9,224/0 
Napoleoni » ZLen| 21 
Ultimi dispacsi 
Chiusura Parigi 5 
td. Boulevarda, oro 114/ pom, so gr 


Tendenza incerta. 
La nullità più compiota d'affari è la nota 
dominante del giorno n 


CINI PITTI MII 
QuaranoLo OTTAVIO, gerente renponsabile 


e e n lt 
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dia ; libisiaiicià 





É ENEA ESITA I ALBINI IL AZINEAIIA 13 IAALNTZZAOOAI 


AVVISO IN'TERESSANTE 


NEGOZIO MANIFATTURE 
ANNIBALE D'ORLANDO 


Angolo Via Paolo Canciani o Poscolle, rimpetto la Farmacia Comelli 





STAGIONE PRIMAVERA - ESTATE 





Il suddetto Magazzino trovasi fornito d'un copiosissimo e 
straordinario assortimento stoffe da uomo per tutti i gustì, 
merce freschissima e d’assoluta novità. 


PREZZI 


RIDOTTISSIMI v 


Stante al forte e positivo ribasso il proprietario nutre fi- 
ducia di vedersi onorato maggiormente dalla sua estesa e spet- 


tabile clientela, 


Si eseguisce qualunque lavoro sopra misura in 24 ore. 
Artisti di primo ordine, taglio elegante-moderno ed inappuntabile. 











A GUANTI 


l'esatto e immediato pagamento 
in contanti, senza aleuna ri= 
tenuta per tasse od altro, 
di tutti i 30750 premi assegnati 
alla 


Granto Lotteria Nazionale di Palermo 


Venne depositata e vincolata a 
questo solo ed unico scopo presso 
la BANCA NAZIONALE NEL 
REGNO D’ITALIA, Sede di Ge- 
' nova, la somma di Lire 


Î4.400.000 


PIZZI 
j La seconda estrazivne avrà luogo 
| il 30 Aprile corr, 
Î 








Sono ansora in vendita poche 
centinaia Complete di Numeri del 
costo di L. 100, le quali hanno 
; J} garantita una Vincita. e assicu- 

rato il concorso a moltissime'altre 
| II Vincite da Lire 
| 200,000 - 100,000 - 10,000 


i J| 5000 - 1000 - 750 - 500 - 300 
{ 150 e 109 al minimo, 


I Biglietti da Un Numero go- 
stano L. 1.50 cadauno, quelli da 
Cinque .8 Dieci Numeri custano 
L. © e 10. 

Tuiti i Biglietti soncorrono alle 
Esirazioni col solo numero pro- 
gressivo senza Serie 0 Categoria, 
e in ciascuna’ Estrazione possono 
vincere p.ù premi. 

Per l'acquisto dei Biglietti ri- 
volgersi svllueitamoute sila Banca 
Fratelli CASARETO di F.suv, Via 
Carlo Fece, 10, GENUVA, e al 
principal Bauchieri e Catubiova- 
lute del Reguo, 


euro 





In Udine presso Attilio Baldini 
Cambio Valute in Piazza V. E. Î 


———————=È@===©=©==© 
Lo Sciroppo Pagliano 
Rinfrescativo e Depurativo del Sangue 


del Prof. ERNESTO PAGLIANO , 


i presentato al Ministero dell'Interno del 
Regno d’Italia Direzione Sanità, che ne 
ha consentito la vendita, Brevettato per 
marca depositata dal Governo stesso 
si vende esclusivamente 
in Napoli Calata S. Marco N, 4, (Casa 
Propria} 
Badare alle falsificazioni 
Esigere sulla Boccetta e sulla Scatola 
la marca depositata. 
N, B, La Casa Ernesto Pagliano in 
Firenze è soppressa, 











VARA 


Deposito in Udine presso la Farmacia 
Giacomo Comessatti, 


3 VISTITA ETERNIT 


Acque di Vichy e Gisshibler 


surrogate di molto 


dall’Acqua di Petanz 


Carbanico, litica, acidula, gazzosa 
Antiepidemica 
Unico cuacessionario per tutta l'Ita= 
lia A, V. RADDO - Udine, Sub, 
Villalta, s et 
Si vende nelle migliori farmacie e 
Drogherie, 
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Alberto Ralfaelli 


Chirurgo Dentista della Scuola di Vienna 


gia conosciuto dalle pri: 
marie famiglie di Udine 
e Provincia. 

Assume qualunque la- 
voro in meccanica e chi- 
rurgia a prezzi modicis- 
simi, 

Il suo studio è in Via 
Poscolle n. 5, Udine. 





Stabilimento bacologico sociale 


Marsure — Anno XIII 


Recapito in Udine presso G, Mans 
sini Via Cussignacco È e G. B. Man 
drassi Via Gemona 34, 

Produzione seme bachi cellulare a 
bozzolo ; giallo classico, giallo rustico, 
bianco e verde e relativi incroci. — 
Oacie di grammi 30. -— Per partite 
grosse si tratta a rendita, 

La nostra produzione pel 1892 sarà 

quasi esclusivamente di sole razze ro- 
buste, il cui bozzolo, già conosciuto, 
soddisferà le esigenze del commereio, 
anche nel caso desiderabile di un pieno 
e generale raccolto. 





PRESSO LA 
Premiata fabbrica di carrozze 
i 


Luigi Ferro 
in Palmanova 


trovasi un ricchissimo assortimento di 
carrozze di tutti 1 generi e di tutti i 
gusti, come Landautet, Coupé, Milord, 
Vis-a-vis, Pfaèton, Break, Victoria, 
Cavagnet a costa, ace. ece. 

I prezzi sono di tutta convenienza, 


SALITA EA VI DA TANT RA 


AVVISO AGLI AGRICOLTORI 


VENDITA CONCIME 


prodotto dai cavalli del Reggimento Ca- 
valieria Lucca 16° in Udine, 


. CONCIME da caricarsi 
in Quartiere a L. 0.60 al quintale, 
CONCIRE da caricarsi 
al Deposito deli’ Impresa a L. 0,70 
al quintale. 
Posto in vagone, stazione Udine, 
L. 0.80 al quintale, , 
Per quantità maggiori di' 500 
quintali prezzo da convenirsi. 
| Dirigersi el fornitore del Rega 
gimento 
° A, C. ROSSATI 
Casa De Toni in Giardinò. 


1-23 RZ AI IE 


Al Nagazzno À ADUANO 


VENDESI 


Per 100 silogrammi 

al magazzino  invitt 

Li 6,20 L7.T— 
» Coke » 4.80 > bu 
>»  Trifail » 2.50 » 2.70 

«-Le commissioni si ricavono...presso. il. 

cambiovalute A, Baldini piazza Vittorio 

Emanuele, 


Carbone Faggio 


eri ALINA PAIA OTIS 





GIORNALE DI UDIRE eo 1 Ann 
. Spa sie = giete a da iaia dn a SR 
Le inserzioni dalle estero re "E ‘nostro o gionale si sì ricevono esclusivamente presso l'Agènce Principale. de "Publicità È DE eght Prigi 92, Rue De Richelica Î i 
Li li —m_—_—r 

n 
QUEREIS LA SALUD?2 BG rie 
(VOLETE LA SACUTET bh, fo: 
; i Tn tutto 
Per 8 
maggior 
Semes 





ho. aggiunto al disopra dell’etichetta,:portante il mio nome e la mia firma, la: Testa del leone in 
nero e rosso. 


Tutte le bottiglié che non. portano tutti questi contrassegni sono malfatte imitazioni di sfrutta- | 
tori disonesti dell’altrui lavoro e della buona fede del pubblico. 


FELICE BISLERI 


Îl genuino FERRO-=CHINA BISLERI trovasi in UDINE presso le farmacie: COMMESSATTI, FABRIS, BOSERO, BIASIOLI, ALESSI, DE CANDIDO, 
COMELLI, DE VINCENTI, , TOMADONI e da tutti i Droghieri, Liquoristi, Caffettieri e Pasticcieri, 


dbLLT IHR GÉSUND SEIN: n 


Udine 1892 — Tipogralia. editriao.G. B, Dbretti 





